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L�individuazione, da parte di un tra-
dizionale orientamento dottrinario, della 
categoria del «matrimonio iuris gentium» 
discende da una visione dogmatica e clas-
si�catoria che non trova rispondenza nel-
la concezione che la giurisprudenza roma-
na classica ebbe dell�istituto matrimoniale. 
Seguendo il �lo logico svolto dalla giuri-
sprudenza � e massimamente da Gaio nel 
lungo squarcio contenuto nel primo libro 
delle Istituzioni (par. 1�80) � si evince 

come i giuristi romani di età classica siano 
stati attenti non già alla quali�cazione del 
«fatto» matrimonio (se di ius civile, se di ius 
gentium), quanto piuttosto agli esiti giuridi-
ci determinati dal libero combinarsi dei suoi 
presupposti, tra i quali riveste una specia-
le importanza il conubium, come dimostra-
to la costante attenzione ad esso rivolta al 
�ne del riconoscimento della cittadinanza 
dei coniugi, e dunque della loro appartenza 
politica e giuridica alla civitas romana.
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